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V '\ìt, (III tlUi'l giorno, in mù nella vostra bontà vcl mi 
iiioiiifi:!ilumlc il iksiilerìo ili avermaiioscritli que' due brani 
di jirritioi, ihi: io jìioimicima il primo e l' ultimo di della 
qiiiii-aìmi lieti' immi IRSI ndla Chieta Metropolitana di 
Udina filliini vac,nntc]itr la mitrte delF Anivetcoìio Zaccaria 
lìriciln, aoen divisalo di farmie dedica nella bella accaiione, 
in cui il voilro Antonio Sacerdote novello taUue la prima 
tolta all'aliare. 

Quello giorno affrettato col desiderio da voi, e dagli 
amfei oottri é pervenuto, ta teiolgo dunque il mio voto pre- 
leulandovi questa povera parole mie, le quali vi vengono 
innanai come lenae A ma lineerò argomento deUa mia esul' 
Iasione, e di quella cordiale amieiaia, per cui da pareeAi 
anni alla famiglia votbra è itrettamenle legalo. 

Il StUaOre iti ltlS9. 
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ESORDIO 

AL HilMO GIOllNO UI QUARESIMA 



Il sole dei noslri (giorni lin dal suo primo na- 
scete iiii|iallidisce : manda appena il suo tremolo 
raggio, che I ombra cresce, il giorno muore, e lutto 
come in un vapor bi dil«nia. Di (questo vero, se 
altro mai. a voi, oroaliss. Udinesi, -viene argomento 
ti grande infortunio, di ctie non ha guari v ha 
percosso li Signore ("ì. Non vnli^cro ancora <|ualtro 
drilli Llif, / 1 i [ ( ISiiLilL ] 1 1. liLi (Il 1 1 lue i 
mel[0|ioUlanii imi iilauso iiuivnrsnic diìlli! veuelc 
provinole, moveva dal Urenla sul Turni udì enlu- 
siasmo del buon popolo rnulano. h voi. u biMUiati. 
a torme a lomie Gli accorrevate d lur.onirn; u Iriou- 
fanli e plaudenti io accompagnavate ali aiTivii^uovile 
palagio, alla raelropolitaua chiesa: e neh ebbrezza 
dell animo giubilante Lui salutavate bene arrivato 
Pastore: e ringraziavate Dio dello avervi fatti lieti 
di lanlo Padre, perche sapevate di quuiUo amore 
Efjli vi avrebbe amato. 

t)r (iov V. ddelliss. la simpatia delle vostre aiu- 
luc, 1 ululo ilei vostri cuori? Dov e I Uomo, di cui 
ben disse un vostro affettuoso eloqueule, che \oi 
Lut amavate come %l filatelia ama la sorellina 
tua. come la tenera sposa ti suo affettuoso ma- 
nto, come ti jujltuolelto la sua cavissima mammat 

Dov e I Uomo della canlà il pontefice veneran- 
do? Io Io cerco Tra le mura del tempio, in cui so|pa. 
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arlare al sud popolo oi-a colla dolcezza del Meli- 
uo di GhiaraTalle, ora coir impeto del Boccadoro; 
e noi v^fgo sollevarsi in mezzo al suo canonicale 
collegio, e non senio ecchoggiar la sua voce per 
le volle del Santuario. Lo cerco per te slan^c o le 
sale ijeir E[nscO[ii(), c soii inule e diserlc: solo vi 
sospira nel vuoto una mesla voce, die dice « L' ar- 
civescovo non it più!» 0 Dio! L'arcivescovo non 
è pili! E qiieslo grido di morie diffondevasi perle 
conli'ade della voslra cilUì; c voi l'osle compresi di 
un grande dolore, fosle miti come por disgrazia do- 
mestica costernali: ed avete pianto d'im pianta 
cordiale, dì quel pianto, con che i figli piai^mo 
h morte loro Padre. 

L'arcivescovo non è più! E iiiiesla iniamla no 
velia volava dal Turro sol lìanriiiglione e su! Drcnla; 
e Viceuliiii e i HasMiiie^l alle vostre le loro lagrime 
liaii IVanudiscliialo. Tiitii che l'haii conosiiiulo, vivo 
riiRuno ajiialij. morto l'Iiaii pianto e lo piangono 
ancora: ìoIo non l'ha amalo vivo, solo morlo noi 
piange ehi non Tchhe compreso. 

L'arcivescovo non è più! E duni^ue più non 
balle f[uel cuore, che ;abbnicciava lulli^ il sne po- 
polo nell'ampiezza della sua carìlà? Rù non bruta 
quell'occhio, il cui lampo ralera ad accendere in 
alili la fiamma, dt die era ardente Taniirra sua? 
Ed è inerfc la mano, che secondando i niovlmonti 
del more si protendeva a soccorrere il [loverclto, 
ad asciugare le lagrime del lapioo? E più noji suo- 
na sulla sua bocca (piolla eloipicntc parola, che a 
tutti parlava d'amore, che lutti innamorava di Dio? 

' Pur troppo 0 si{^. pur troppo, è muto quel 
labbro, è spento (pieH' occhio, quella mano s'é in- 
torpidita, è freddo ({nel cuore. Piangete, ^ Udinesi, 
[fiatigele;' il vostro àrcirascATO non e più!.... 



BRANO mUik mmimi 

L'ULTIMO GIORNO DI QUARESIMA 



....DonrJile. ti SiRimre, ;.l (luiildlct; illusili;.... 
Che dico io mai? 1,' illusile Milnilo iioii ì', più sulla 
sua calledra ponlilicaie: li nella lomba presso aU 
l'aliare, nel cui labornacolo si sia il palio del vo- 
stro amore con noi. Oli! diini]ue sia [iacea (juella 
esanime Spoglia, a quelle ceneri venerale Bia pacel 
E l'animar L'anima amante, l'anima sulla terra 
ardente di carità cittadina adesso arde nel Tocd dei 
serafìni, è una nuova gemma della vostra corona. 

— Anima bella. Aiiim;! rara, fiamma serafica, 
splendore di clierutiicn lncu. rii;l prim» {jinnio, che 
io parlava al ino iiopiilo ho iIkiiiii^Io il niio [lomrii 
lìorc sulla pietra iiel luo sciiolcru: in ijiii^sl' iillinio 
giorno movo a Te supplicnovnle la mia ]inri>la. 
Anima bella, anima cara, del iiuiilolice Zaccaria 
guardami oggi dal Ino seggio di gloria. Vedi io 
sono per benedire al luo popolo; a quel popolo, 
che riia amalo e l'ama tanto; a quel popolo, che 
ha pianto, e piange ancora l' uUima tua dipartita: 
vedi io sono per benedire alla terra do?' 6 la Idd 
tomba, dove le tue ceneri hanno lacrimalo riposo; 
dehi Tu però dal cielo mi guarda, ascolla la mia 
pr^iera, e Ta che il Signore l' adempia. 



Benodilo dunque, o Signoi c. allo vedovala chiesa 
Udinese, che tuange ancora a lagrime inconsolsf 
bili auel caro Capo o^tto (in l'allro giorno delle 
sue dolci cure amorose adesso spirilo e polvere: 
beneditela e conforlalela prcsio nella sua vedovanza, 
surrogando al Trnpassalo illnslrn colale nn sacerdote 
che nella coscienza del s\id minisiero senla la di- 

§nità della mitra e del paslnrale; colale un sacer^ 
ote che sia veramente sai della terra e luce del 
mondo; colale un sacerdote, che sia capace d'amare; 
perchè questo popolo, o mio Gesù, na bisogno di 
amare, ha bisogno d'essere amato 
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